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Parlamento italiano 
t . C A M E R A eMiedo Marcerà Ti"8. Seduta dot 21 

U oonollluions nei confluii 
;• /Alessio propone una legge per la 
' donciiiaaioné dei conflitti collettivi tra 
jroprìetari.ainttuali di fondi è lavo-
falori agricoli. 

Il Govèrno e le Soólétà 
I; d'fHilouHiiìonl 
: in seguito ad Una interpelianza di 

Santini, Sanarelli, sotto segretario al­
l'agricoltura, promette !che il Gtivertip 
presenterà Un progetto per la sooioti 
dJassiouraaioni onde meglio guarentire 

; gli aBsicurati, , . 
; • ,: jli biiwioio deiristruiìone 

Parla Lucifero sulla tutela dei mo^ 
numenti nazionali e Oomanditii sulla 
educajlonedsioa nelle sonale, ricevendo 
dai Governo i> soliti impegni, ohe li­
sceranno l'acqua che trovano. 
"Suibilanoio parlano anche Ciccarono 

e Milani eila seduta è tòlta alio 18.40, 

SEINATO;;- ;;, ' 
— Si esaurisco la discussione sul 

i bilanciò d^lie (Inanza o si, incomincia 
quella dei bitaiiòlo,della Marina con 
discorsi di Arrivàbdne e di Bòrg^lta. 

La ritirata dell'on. Santini 
Ultima eco dei liiui: (lì piazza del 

Gesù era l'interrogazione dell'on. San­
tini sull'azione dell'autoritSi comunale 
di Roma in quella occasione. Si aveva 
preveduto che la interrogazione sa­
rebbe caduta :i nel nulla. Infatti, l'on. 
Santini trovò opportuno, di squagliarsi 

i ' Ieri, mentre tale interrogazione doveva 
discutersi, e : non 6 intervenuto nem­
meno alla seduta. 

UBO spaveDlosolsastro ferroviario 
41 morti a 78 iorliii 

'si ha da Anversa che un treno ca­
rico di pellegrini, proveniente da 
Tunhout, diretto a Pierre Oontich, era 
diretto su un binario di soambìo por 
lasciar passare II treno diretto Anversa 
Bruxelles, ohe parte da Bruxelles, alle 
ore 8.45. In seguito, ad un errore-dì 
scambio il treno dìrettoantró nel bi-
nario dì scambio, giungendo a tutta 
velocità e urtando la coda del treno 
dèi pellegrini. Era tale ia sua forza e 
la sua velocità òhe il! treno sali* sagli 
ultimi otto vagoiii. In un istante il 
treno del pellegrini andò in (Vantumì. 
Le pareti dei vagoni si staccarono 
schiacciando i viaggiatori. 

Le vittime finora estratti d'ai fran­
tumi sono numerosissime. • • 

La notizie dell'ultimo momento an­
nunciano che le vittime sOnà'SS morti 
e 79 feriti. Tre feriti-sono morti ap^ 
pena giunti all'ospedale di Anversa. 

Italiano condannato ai lavori forzati 
La Corte' d'assise di Grenoble ha 

ieri condannatosi lavori forzati a vita 
l'italiano Vandau che aveva ucciso a 

• revolverate certo Appredo, consigliere 
municipale di un comune vicino. 

Il flagello daUa cavalletta 
Uno straordinario numero di caval­

lette ha invaso il territorio di Satriano 
procedendo come nuvolo e apportando 
dovunque la distruzione. 

i proprietari ed i contadini atterriti 
temono che tutti ii loro raccolti, ven­
gano dÌ8triitti;_^^ ^^__ 

Il brigantaggio In Sicilia 
(lloUe tempo sulla strada Catanzaro 

Siracusa tre malfattori, armati di ri­
voltella, assalirono e svahgiarono il 
carro postale, imposero ai^viaggiatori 
di consegnare i valori ohe portavano 
ed al conduttore di dare loro le let­
tere raccomandate; 

ì benefici deirarbltrate 
I proprietari, i conduttori di fondi 

ed i contadini del Soresinéae, adunatisi 
nei locali della Prefettura hanno deli­
berato di deferire ad un giudizio ar­
bitrale la loro vertenza senza limita 
zione di mandato su tutti i punti della 
controversia. 

Deve quindi ritenersi pienamente 
scongiurata ogni ulteriore • agitazione. 

3 APPENOfÒfi DEL ,.PAESE» 

Qroriaca 
* provinciale 

(Il tolelbnoddl PAESE porla il n,g-ll) 

Saciie 
Una tumultuosa sedute! consigliare 

Qll urli della olaque 
Vandalismi— Dimmissioni della Qiutita 

20, ~ Abbiamo tardalo di' dare un 
po' dì relazione aulPcsìto della seduta 
consigliare di venérdi u .s . poiché ab 
biamo inuiilniente sperato ohe qualche 
Consigliere della maggioranza o della 
minoranza, o qualche partigiano dal­
l'altra, scrivesse qualone cosa dìten-
dando il suo partito =a schiacciando 
l'avversario. Diciamo partito piSr>mòdo 
di dire, poiché a Saollo non ósìsttìno 
jiartili politici. Labaso^di lutto *ono 
le questioni personali ohe j i an diviao 
la città nostra in Guein e Ohiballini. 

La seduta di venerdì non potè es­
sere più tempestosa e più sconfbrtànto, 
Era pi'ovista nei'giorni, antooedenli a 
dubita vasi tortamente auli'oSito. hi 
precedente adunanza che andò destirt* 
per mancanza dal numero legale dei 
Consiglieri, o di cui questo ; pregialo 
giornalo ebbe ad ooòilbarsene,, pubbli­
cando anche l'ordine del giorno, dava 
a pensare sull'cisito della presento.,Le 
autoi-ità stesse ci pensarono, ' pòlche 
nel glorilo ddla seduta mandarono a 
Sabile una decina di carabinièri col 
teiionta ed un delegato di Pubblica 
Sicurezza. Ì,J • , , 

Malgrado gli inviti alla seduta id'uri 
gonza fossero recapitati ài singoli Con-
siglieri nelle 21 oro prescritte dalla 
legge, il pubblico non mancò di easaro 
ancora più numeroso della volta pas­
sata. I galoppini di Mestiere non si 
sconfortarono, dot tempo ristretto per 
dare o portare avviso a tutta questa 
gante ohe da quanto abbian potuto 
apprendere COIJ fatti, aveva, runico 
scopo di approvare, uplaro o flsÈhiare, 
a seconda dai consiglieri' che prende­
vano la parola. 

il,Consiglio ara quasi a! completo.'' 
cominciò a nascere un po' di rumore 
quando, letto ohe ebbe il Segretario 
il resoconto dairullima seduta legale, 
i Consiglieri dalla minoranza, dietro 

I M I N A T O R I 
-(NOVELLA SOCIALE)-

zioni sovrastanti i pozzi, con montagna 
dì carbone intoriio ad esse, con una 
rate di lucenti rotàie, su cui, come 
giganteschi serpi, correvano avanti e 
indietro i vagoni, anch'essi neri, tene­
brosi. Straordinari ed impressionanti 
parevano gli* alti, .stcoUi « neri fu­
maiuoli, che. con tanta chiarezza e 
recisione ai pjofllavaho, sul fondo lu­
minoso del cielo. Stràni, parqvano an­
gli uomini, che si incohlrayàno sul 
cammino, col loro volti, néri ' coma 
quelli dei negri e con mwi,8gole altret­
tanto nere. Strana, stupafacenta ijn la 
piena mancanza dì vogeiazionei iioii 
un arbusu), uè un albero, uè un ciull'o 

collega 0 quelld.del pubblico, esorla­
rono la calma,, 

Kistabilita un po', .Vanne fatto uscire 
il pubblico essendovi seduta segreta; 
Nooiina dal,: njèdicOi dei 2» riparto. 
Ddpo due votazioni;,,venne eletto con 
18 voti sii il Sfotaiiii il dottor (ia-
spai-ini. ,.' ', i, ii,; . -, 

Faoando seguito,la}jsèduta pubblica 
quella re.wa di gente; tutt'altro che 
calmata "invaso 'UuoysijBente,;la pala, il, 
corridoio e ,la* 8ttiguai:^tan?a 4 e i Giu­
dice Cottoillàforè, f, : :>i,, ; : , : 

•Non !sàppiaiàoV'prè(!Ì|are.cos'i!su due 
piedi per qual inOtifui nacque un vi­
vace diverbio trai,,.l'àssasioro Fornà-, 
sotto ed il !co()s., davarzoraoi.. lìinun-
ciamoa'VilevHrtì lo,,invenivo e.gli in­
sulti scainbiatlslè :;:;;,•.:;l..',, 

Volarono daii oandeljaii, t; dai cala­
mai, li Sindaco g(l8pB|a.,lli : seduta ed 
il pubblico fl3(slìÌBadi|v'y: gridando a 

,squarciagola,iSgombrò|'la salftj 
TalO-fd .l'esito,, dalli'(seduta di ve­

nerdì IH B, Di tutto .óìSrsCha era: posto al­
l'ordine dal glorno".:i)aa,i'eiipa, volato 
che la iibmina'dèl^ìiìfflìtó''*'' ' ' ' . 

Tutte la mozioni,éiiiWirpellanze che 
dovovansi discutere,' 'lifmasaro lettera 
morta, e.fece rimaneri con uh'palmo 
di naso il iiumarosò pubblico, cha solò 
per assistere allo svoltósi di èsse era 
chiamato a'raccòlta, i ; ' , 
: Non doveva Certamente stupire l'in­
tervento del Delegàto'^di P. S, e del 
Tenente dei Oaràbiaiarij poiché quando,-: 
da qu'into ci consta,,,» ha ii coraggio 
di far venire tutta qijàlla : gente incp-
soiante, cha con ragidfifé avrebbe deal-
dorato star nei lord campi, quando si 
Hfviicoraggio di darlè-da bòra per rèn-
darla Irresponsabile dalla, sue azioni, sì 
ha il diritto dì essereiUtelàli dalla fiirza. 

• Quali conseguenze àblìiamo ora? Ci 
consta che là Giunta 'par non essei'e 
giuoco dalla minoranfe abbia dato lo 
dimissioni, e con essa 'qualche Consi­
gliere delia maggioranza. 

Saremo quindi alla' Jigilia della ve-
uuta dal ComBiiasàrio,Hogio. 

Tale a il vabtaggip morale od eco­
nomico che avrà il nostro Comune. 

'Dobbiamo poi a malihoupre\far ri­
levare ì vandalismi commasai dai pub­
blico durante la sediila furono rotti dei 
vetri alle llnostre, fu spacchio il pa­
rapetto della scala e,con le'r'ozze suola 

prflpoatii ;4el cOns. Gavarzerani,-''non •'•*'*!aiip9»i4a' montagna» furono rovi-
10 approvarono intendendolo loro appro 
vaio, nella seduta che andò deserta 
par mancanza della maggioranza. 

CJui incominciarono le grida di « bene 
e abbasso » e ì fischi dei contadini ì 
quali cercavano dì adempiere con acru-
pokisità il inaiidalo loro conferito gii 
òc ioò; Gridare e nschiara quando 
parlava un consigliere della maggio-
,rahza, approvare è batter le mani 
liiàhi quando parlava una della mino­
ranza, ad arano tanto compresi della 
loro missione che spesse Volte succe­
deva il rovescio. 

Ebbìmo occasione di trovarci fra 
un gruppo di contadini.a cinque o 
sei metri dalla sàia, a quindi héll'im-
possibilità di sentire la voce dei con­
sigliere che parlava, e dì vedere ohe 
ìala gente inconsapevole fischiava, gri­
dava 0 battevai'ilOfjmanii a seconda 
che iifpubblìco nella; sala faceva al­
trettanto. ' •-•. 

Preseil là .parola il con. Selmi il 
quale protestando domandò spiegazione 
dal perchè sì trovasse a Saoile una 
squadra di carabinieri, un, tenente od 
un delegato. 

La risposta dell'assessore Fornasotto 
«per salvarci dai teppisti » ha pro­
vocato un fischio assordante, un grido 
ed un urlo degno .davvero dì teppisti. 

Non diremo quello ohe successe 
quando dietro ordine verbale. del Sin­
daco entrò nella sala il delegalo di 
Pubblica Sicurezza ed il Tonenta. Una 
coiif\i3Ìbne addirittura. La minoranza 

, si mise a gridare : « 0 fuori loro o 
fuori noi »; Il Sindacò che, a dire il 
varo ara un po' confuso, non seppe a 
ohe partito appigliarsi ed esortò i duo 
signori a ritirarsi provvisoriamente, 
il ohe fecero. 

I cons. Laccliìn e Camilqtti fecero 
davvero i buoni comiglieri'a cioè dì-
sapprovando il contegno di. qualche 

d'erba ; tutto intorno ora nudo e nero, 
squaUido a . tenebroso. E solo in 
;lontananza, all'orizzonte, lucevano le 
colline grigio-azzurre, ma anche que­
sta specie di fascia luminosa a sinuosa 
ohe chiudeva la steppa, pareva sten­
dersi upìoamenta per mettere in più 
lórte, rilievo la desolata tetraggine dei 
quadro aero, impressionante o strano. 

IliabuSoltina con avida curiosità 
guardava a-destra e sinistra, cercando 
dì cogliere e dì ricordare tutte le par-
tìoolarilà di questo quadro. Ma pane-
iràrsi interamente della sua disperante 
triatezzà alla non poteva ; glielo impe­
diva la gioia, la gioia tumultuosa ed 
impaziento, ardente e dolca della aspet-
.tativa, che più innanzi esso sarebbe stato 
ancora più « curioso » ancora più « in-
tereasante ».... E anche, il pu|illan,i.ine! 
pensiero cho « la disgràzio sono 'stra-

nati dei tavolini nella stanza dal GiU' 
dice Ooncìliatora. 

Potava quindi chiamarsi quello un 
pubblico rispaitàbile ? 

Paularo 
Oonslgllo Comunale querelato 7 

aO. — Da qualche giorno correva 
insistente la vOco di una querela data 
da un signore di qui contro dei mem­
bri del Consìglio Comunale par della 
gravi offese scritta nella deliberazione 
consigliare del 14 aprila p. p. 

Il caso ci sembra serio e nuovo per 
la cronaca del paese, por cui per scan­
dagliare e appurare la cosa abbiamo 
credulo opportuno faro delle indagini. 

Interrogammo la poi-s'ona indicata 
come querelante, la quale confermò la 
vóce ohe tra il pubblico correva, ag^ 
giungenda d'aver chiesto il. procedi­
mento penalo contro IO,membri del-
l'amministràzione. 

Per diligenza di cronisti credemmo 
pure utile intervlstarere un consigliere 
ed egli ci rispose negando olle ofleae 
tali alano alate proferita, per cui, ag­
giunse, responsabili dalla stesse do­
vrebbero essera il Sindaco . Calice e 
l'assessore Tarussio Giacomo firmatari 
della deliberazione. Cìomé si vede il 
caso si coraplica. 

Ohe si siano poste in una daiihera 
cose non dette? Ma questo non è sup­
ponibile, perchè ì verbali delle sedute 
sono 0 dovrebbero essere una ledale 
riproduzione dalla sedute stesse. 

A sbrigare la matassa adesso inter­
verrà l'Autorità GiudiziaVia. 

Causa di tutti questi guai, sarebbe 
Un lavoro di restauro nella malga Zer,-
mula. Lavoro che ohi 1' ha fatto ese­
guire potrebbe forse pagare dì tasca 
propria, parelio appaltato o fatto fare 
senza aver avuto, si dice, l'approva-
ziona dell'autorità tuloria. 

ordinariamente facili, coma aveva as^ 
sicurato il dottore, ohe forse olla, 
Riabusckina vede questo sole d'oro a 
questo cielo azzurro per l'ultima volta, 
chi sa? tutto può aooadera »..... anche 
questo pusillanime pensiero non le at. 
tenuava la sua gioia. Come irrequieti 
uccelli neri, questi pensieri appena le 
entravano nel cervello, ma non vi si 
fermarono a lungo;. le ali nera dì 
questi uccelli appena le sfioravano 
l'anima, ma non l'oscuravano un solo 
istante. 

III. 
E solo quando si trovò sotto alle 

volto della tetra e tenebrosa mole, 
cblamata pozzo Diana, iu mezzo al 
fragore, al fischio e al grido delle 
macchine, al tintiunanto rumorio dei 
vagoncini, all'acuto scampanellio dei 

'aegiiafi elettrici, ai tumultuosi e affa-

Mortegiiano j 
Un mónumsnio In «andlta? 

21, — (C), — L'attuale commissione 
dei Lavori del Duoino lodale mossa 
in cattive condizioni dì cassa causa ì 
continui;«ferri tra le rùoto> ohe va 
ponendo il parroijp; Don Placnreani ,— 
del quale è delle sue mene non'man­
cheremo: eli o(S(;uparcÌ:,estasameiilo per 

•la dignità:4.el:,paè3é,.—' pare,stia f'ii-, 
oendoipratnih'é par, la: vendita di una 
pregevole .opèl^a cl'àrté.,: «nslstenta in 
un grande altare ad ihtàjjlió, del 1500, 
opera .dall'Udinese Martini',, e monu­
mento nàzioBató. ' ' , . 
; Olii;;8tRr9bbii òsoupaiidósi.: presso. il 
Governo pa r l a óòncesslohé di vendita 
sarebbe il .bò. prof-, ,i3. B,.. di Varmo. ' 

Abbiamo .'j'àccòito: la voce perchè 
corre inaist'éhte ma non esitiamo a 
diro eh'','so tìsSa ha la sua base veri­
dica, il coilte .'di yarmò, àppaaiònato 
studioso di archeologia, ; assai inala 
farebbe prestandosi a privare il, paese 
dell'Unica opera d'aria, antica che pos-
' s i e d e . " ' , . . , '•.;•',, ' : : ; • : " . 

Cavillale 
Funorolli Impionehil 

'l\ — ;AÌto''itf'di-ieri seguirono i 
funerali dollà'èoifi^iaiita sig. Venuti 
Maria ved Podi'ecca. 

La manifestazione dì affetto verso 
la defunta e verso la famiglia, riuso! 
imponente. ' ^ 

Dietro il feretro presero ppato uh'o-
letta schiera di signoro vestita a nero, 
ì paranti ed un stuolo numarosissimo 
di amici. 

Sulla ricca bara, portata a braccia 
dai paranti, dalla dimora al 'carro fu­
nebre, 0 da questo in Chiesa, posava 
una olezzante corona, tributo 'dalla 
famiglia. Numerosissime le firme di 
condoglianza od i porlatori dì torci: 

i parenti e molti amici seguirono 
il meato convoglio lino a i Cimitero 
monumentale. , -

Alla famiglia rinnoviamo le nostra 
profonde condoglianze. 

Per la ietta dal 2 4 
Siamo alla vigilia della grandiosa 

festa indetta dalla Società Commer­
cianti ed esarconti. Tutto è disposto 
nel miglior modo per la riuscita di 
questa manifestazione mista di affet­
tuosità, di beneficenza,. 
..• ii~-|iiTofO'' dèi "Comitato é' intènso, 
attivo, ^ 

I regali per la grande pesca, pio­
vono, par modo di dira, da tutte: le 
parti, ad è una gara ihterasaanta per 
concorrervi, mai più riscontrata. 

II viale della stazióne è già imban­
dierato, 11 Corso V. E. a la piazza 
sono in vìa di trasformazione per 
mezzo degli addobbi. 

La • lec i te 
Da vari giorni il Caldo è eccezionale. 
Si comincia a sentire il bisogno dalla 

pioggia benefica. 
i campi soffrono, 1 iruttoti patiscono 

fortemente. 
Lo strado sono impraticabili, 

La campagna .bacologica 
Malgrado l'eccessivo calore i bachi 

procedono soddisfacentemente 
Passeggiala scolast ica 

Ieri gli alunni della' V. elementare, 
accompagnati da| maestro Cossio, fe­
cero una passeggiata educativa fino 
a Gagliano, ove visitarono le tenute 
del Consorzio anlifllosserico: 

Montereale Cellina 
Per un permesso il legale 

; 20. — X. — Certo Vescovi Gaetano 
di qui, tempo fa, ebbe à chiedere il 
permesso d'apertura d'esercizio vino 
e liquori in questo capoluogo. Là dO; 
manda venne dalla Giunta Municipale 
inoltrata con parere l'amorevole al 11. 
Commissario Distrettuale e, siccome 
questi tardava a rilaHciare la chiesta 
licenza, il Sindaco, Rno dal 19 dei 
testé decorso aprila, concedeva al Va-
scovi un permesso d'apertura provvi­
sorio, permesso illegale, perchè non 
consentito da alcuna disposizione dalla 
vigènte legge di Pubblica Sicurezza 

Senonchè, proprio in questi giorni, 
il.R Commissario respingeva, la do­
manda avanzata. Se ne dolsero i so-

cendati richiami degli uomini neri, fra 
la rnacobine ed i vagoni, adora soltanto 
Riabusckina avverti al petto un senso 
tagliente e sgradito di freddo, come 
so un'enorme mano di ghiaccio la te­
nesse stretta al cuore.... 

E quando le si avvicinò l'ingegnerà 
Sasulevitch, ohe per preghiera di Pietro 
Petrovilch l'attendeva già da mezz'ora, 
e, galantemente inchinandosi, le an­
nunciò che egli o ra ' «a sua disposi­
zione» e lo indicò con un gesto d'in­
vito la nera apertura del . pozzo, che 
corno uno spaventevole buco si apriva 
a quindici passi da loro, allora Ria­
busckina, gettando un'occhiata su que­
sto buco, trasali leggermente : la mano 
di ghiaccio le strinse il cuore Ano allo 
spasimo ed un acuto brivido le corse 
per tutto il corpo Ma non fu ohe un 
istante i poi Riabusckina si ricordò di , 

guaoì del Vescovi di questo rìfluto è 
taluni si affrettarono a spargerà la 
voce che la decisione adottata dall'Au­
torità del Circondario è da attribuirsi 
ad ingeì-anzo' od a pressioni .esercitate 
da parta degli avversari politici del 
Vaacovi stèsso. 

Ora, siccome qui tutti sannp che il 
'Vescovi è un satellite del partito cle­
ricale attualmente ìttipera'Bte nel nostro 
Municipio, ne dèrÌTO" per lògica con­
seguenza che coloro ohe ostacolarono 
il rilascio dèlia licènza in questione 
àltrinon sonò che gli ascritti al par­
tito liberale dei paesa ; accusa questa 
infondata e calunniosa, daiipoicàè è 
^1 contràrio' notòrio oha il R. Com-' 
missario, nègo, ai Véscovi l'apertura 
delresercizìP à motiW che gli, spàcci 
di, bibita alcoolìche esistenti in Co­
mune sono più ohe aùlfleìenti ai bi­
sogni locali. Ed a ripròva di ciò valga 
il. fatto che anoHe:;certeMàgri9 En­
rica di San Lèonài-do'di' Campagna e 
Do Biasio Erneatina di Mòntèraale ven­
nero trattata alla stessa'stagna. : 

Padronissimi ì òorreligibhari politici 
del: Vescovi di sòsténéfe à spada tratta 
il loro amico carìsslaio, ina, per,far 
questo, non è loro: lecito propalare 
vaghe e gratùita iusìnuàzionì a càrico 
dì persone che in questa faccenda non 
c'entrano né punto né pocol Pensino 
invece cha non è con questi' sistèmi 
ohe si educa il pòpolo e, sopratulto. 
meditino sulla figura noh cèrto bella 
fatta fare al Sindacò in questa Occa­
sione, : ' . , ; 

Per oggi facciamo punto, con ri­
serva sa del caso dì ritornare sull'ar­
gomento. 

Pordenone 
Malia magialralura 

21- •— Apprendiamo che l'agregìo 
nostro Pretore doti. Fabro è statò di 
questi giorni nominato, per, apaoialis-
simi meriti, Giudice di Tribunale. 

Notìamo'chè anche aTolmezzo óve 
fu Pretore prima di venire fra noi, 
l'egregio magistrato seppe fat-sì ap-

.prezzare per l'ingegno: e là coltura 
noncomùnt ch'egli possiede. 

Congratulazióni ali esiraìomagistrato. 
il aùevo ponte sul Meduna 

Finalmente, tra brava, si iniziaranno 
i lavori per l'esecuzione, del progetto 

•compilatodàll'ufflcìo tecnico proyìncià-
le per la costruzione di due testate in 
muratura e relativi accessi pel ponte 
sul Meduna, lungo la strada provinciale. 

L'esecuzione di detta opera importa 
una spesa dì L. 73013 che servirà co­
me dato dell'asta indetta appunto per 
il giorno due giugno p. v. presso l'uf­
ficio della Deputazione provinciale. 

E cosi, fra non molto la impèllenti 
necessità del trafflco e della sicurezza 
pubblica, saranno soddisfatta. 

Palnianova 
In tema di rlpuso fastlvo 

21 -r- Vi trasmetto il tasto di una 
lettera che oggi è stata presentata al 
nostro Sindaco, Armata da quasi tutti 
i negozianti di Palmanova ; 

« I sottoscritti fanno noto a-V. S. Illa 
che in Palmanova, da alcune domeni­
che, accadono frequenti infrazioni alla 
toj/ga sul rijoso festivo. 

«Si è dovuto constatare che, mal­
grado la disposizioni della legge, vi 
sono alcuni negozianti che di domeni­
ca vendono la loro merce Clandestina-
menta, e va ne sono persino altri ohe 
tengono aperti i loro negozi. ; t 

« Ora, arrecando ciò gravissimo 
danno ai sottoscritti, i quali 'finché la 
delta lègge è in vigore intendono — 
com'è lóro dovere — di rispettarla, 
essi si vedono costretti a ricorrere al­
la S, V. onda voglia emanare tutte 
quelle disposizioni che crederà dal caso, 
al'flnahèin avvenire non siano più vio­
late le disposizioni di legge, a non al 
ripeta il tatto ohe ì' negozianti osse­
quenti ad essa vengano danneggiati da 
una illegale concorrenza, 

« Certi che la S, V, vorrà prendere 
|n considerazione la presente istanza 
con tutto il rispetto si professano ». 

Navigazione Generale iTU° 

essere venuta come osservatrice e cho 
il più interessante si racchiudeva ap­
punto li dentro, in fondo al buco nero. 
E'i una gioiosa impazienza l'inflammò 
e subentrò alla paura una spavalda 
arditezza. 

— In questo caso andiamo ! gridò 
ella sonoramente, con audacia, e per 
la prima mosso a pa.s3i decisi verso 
mostrò boccheggia. 

Ma il dottore la fermò. 
— La, la, la, la ! .• Un po' di pa­

zienza, colombella mia! — disa'agli 
ridondo e afferramlo Riabusckina per 
la pollicia. Disegna prima travasiirsi 
come per una mascherata.. Ah, ha, h,i!.. 

E l'ingegnere aggiunse : 
— Ecco, favorite qui un lujmenln 

nel corridoio... lo vi ho già preparai. 
un costume... 

(ConHnua) 



IL PAKSE 

Tolmezzo 
Approvazione dol progallo dalla 

strada Cavazio-Verzagnli-Tol-
mazze 
21. — Oggi si 6 riunito il già an­

nunziato consorzio per l'approvazìono 
del progetto di strada, Tolmezy.p-Vor-
zegnis-Cavazzo, e del relativo ponte 
sul Tagliamento. Prtìsenti tutti i.mem­
bri del Consorzio, presiede l'assesaora-
avv. Oio. Batta, Marioni, ch6,Vd!ohiav 
rata aperta la seduta, inviti l'ing.Qio, 
Batta Calligari» a leggère la relazione 
del progetto. 

La strada consterà di cinque tron­
chi. 11 primo compréniló. il, tratto da 
Tolinezzo ai Ponte sul "ragliamento,; 
il secondo il tronco relativo al Ponte 
sul Tagliamento ; il tersiò il.,troncò 4i 
strada che dalla sponda : ,(Ì'é3lPà' mette 
a Verzegnis ; il quarto il ' tronco di 
strada ohe dalla, spoiida destra dei; 
ponte va all'Ainbiestato ed il quinto, 
il tronco di strada che dall'Ambiiàta 
metto a Clavazzò. . '' 

La strada da Toifflozzo al ponto si 
unirà a quella attuale della l'abbripa 
« con un rettifilo si raccorderà! all'asso; 
dol ponto che viene ubicato a 27 m. 
al monte del ponte dì legiiò di servizio 
attuale. Il ponte in muratura , sarà 
lungo m. 423 con23'arcato elàrgo m. 5, 

La spesa complessiva de! lavoro è 
di L 820000 e oltre alla Provincia e 
allo stato i coinuni interessati vi con­
correranno con le seguènti sommo;" 

Tolmezzo L. 40250 
Gavazzo • » ' 77750 
Vérzègnis » 88B00 

-11 progetto viene approvato all'una­
nimità e ciò con vero comiìiaoimento 
dei progettisti iiig Calligaris e,ing 
Gino Moro. 

Dopo presa una deliberazione circi 
i modi di far , fronte alla, spesa del 
progetto ed alla liquidazione delle spe­
cifiche presentato dal oollegitt, degli 
ingegneri si passa all'ultimo oggetto 
posto all'ordine del giorno : Eventuali 
proposte. 

11 commissario Cella Vittorio lamenta 
che ci sia soltanto la relazione tecnica 
mentre a suo parerà" t sarebbe haces. 
saria la relazione finanziaria e morale 
che dovrebbe servire principalmerite 
a rendere noto alla Provincia e allo 
Stalo, che devono sopportare gran 
jiarte della spesa, l'utilità dèi lavoro 
sia per l'importanza militare sk pel 
l'atto che la strada conglnugerà la 
Gamia al Friuli occidentale. 

L'assemblea pertanto dà incarico 
al perito Marchi Gliiseppe di fare que­
sta relazione che sarà comunicata a 
tutti gli interessati. 

Per ultimo il membro Tosonipropone 
un voto di plauso al Commissario Geo­
metra Cella pel suo grande e amoroso 
interessamento per la realizzazione di 
questa opera che arrecherà molti van­
taggi a Tolmezzo e specialmente ai 
pittorresohi paesi diVerzegnis e Gavazzo 

Cronaca 
citiadina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

I Pro frutticoltura 

LE ELEZIONI COMUNALI 
CI SARANNO 

La Patria dà qual.che giorno occu­
pava il capo crònaca con notizie rela­
tive al progetto di legge ' Landutci, la 
cui approvazione avrebbe rimandalo 
ad un altro anno le elezioni comunali. 

Ecco, a questo proposito, quanto 
scrivono da Roma ; ' 

Ieri si è riunita la commissione che 
esamina il progetto di legge per >la 
rinnovazione dei Consigli comunali e 
provinciali. Alla' .adunanza è interve­
nuto anche l'op. Giolitti, il quale ha 
insistito presso la commissione perchè 
la legge venga applicata non nell'anno 
corrente, ma hei venturo, perchè è 
ormai cominciato, per la rinnovazione 
dei Consigli che secondo' le vigenti 
leggi, devono farsi entro quest'anno, 
il periodo elettorale. 

L'on. presidente del Consiglio ha 
fatto inoltre la proposta di una ag­
giunta al diségno di legge perchè la 
proposta a tale termine per la, rinno­
vazione dei Consigli, porti con sé la 
proroga dei, poteri ai Sindaci, alle: 
Giunte, alle deputazioni, comunali e 
provinciali, in modo che questi ven­
gano a stare ih carica per tre anni.'l 
La comluissione ha accolto la proposta 
dell'on. Giolitti ed ha dato incarico 
all'on. Landucci, cui è dovuta l'inizia­
tiva di questo disegno di legge, di for­
mulare la relazione. 

La rinnovazione 
di parte del Consiglio 

Diamo i no,mi dei consiglieri che per 
rinuncia, per morte o per anzianità 
scadono : 
BalUni Federico per rinuncia 
liardusco s morte 
Carlini » rio. e anz. 
Collovig » anzianità 
Cornetti » » 
Comencini . » » 
Uadrassi » » 
Mugistris » » 
Moniayiieyli » » 
D'Odnrico » rinuncia 
'<i Prampern a ^ anzianità 
/•, •III:-ili *: » 
l ' i ' ' ' » » 
Viiliir^dh » » 
s,'!ii'i.ii ing, Muse » rinuncia 

Il tema della coltnra dei fruttiferi 
meriterebbe trattalo e difeso da una 
penna ben più competente ed autore­
vole della Olla ;, , 

Invece mancato Federico Ganta-
rutti che era non soltanto un appas­
sionato, ma benanco uà erudito io 
questione frutticola, 'oggi in Friuli, ohe 
vanta sragione tanta brava gente nel 
campò agricolo, che rè àll'à'yaligtiardià: 
d'ogiii' iitro progresso agràrio, non si, 
trova persona che prènda seriamente 
le parti;di questa povera;cenerentola, 
negletta^ abbandonata nelle taahi del­
l' empirico o del dilettantismo, ' :. 

A dir'vero, ed è cosa recetite, una 
giovane,e simpatica istituzióne ; si è 
accòrta che le pendici ' potevaiìòi od 
'anzi dovevano,, esser Coperte anche da 
altri alberi ohe non fossero le ; usuali 
resinose,; è nell'avvenire la Pro man-
Hlius ettSitiìts èl oócuperà anche ,iJ(!i 
pomi, i 

E' p(i( véro òhe rAssòoiaziohe Agra­
ria Friulana incoraggia la coltura 
dèi fruttiferi ooU'àcquistó collettivo di 
piante innestate e colla propaganda a 
mezzo dèi titolari della Cattedra, ma 
questo è sempre troppo poco; allatto 
pratico si dimostra impari all'impor-
tan?« della coltura in parola; Prova 
ne sìa che la frutticoltura da noi è 
quella di cinqUant'ànni or sono, o mè­
glio è quella, che è sempre stata, mén­
tre inVeèe, ripeteiidonii, gli altri rami 
dell'agricoltura hanno progredito in 
mòdo soddislaoentissìmoi, ' • ; 

B dicendo questo npnintendo meno­
mare le benemerenza dall'Associazione 
Agrafia, né taìnpoco quelle dei titolari 
delle Sezioni di Cattedra, l'opera dei 
quali è - superiore ad ogni encomio; 
intendo soltanto far rilavare che da 
noi alla frutticoltura non è stato an 
cora riconosciuto il.pOsto che le spetta, 
né per la stessa; si 'ebbero tutte quelle 
cure ohe ai prodigarono alla altre col­
ture agricole paesane. 
. Un'altra delle ragioni del nostro 
marasma frutticolo sta nell'indiffe­
renza, e di frequente nella contrarietà, 
che dimostrano' per questa coltura 1 
proprietari e gli agenti di campagna, 
i quali, in generale, sdegnano di occu­
parsene ; seriamente ritenendola non 
redditiva e quasi ingombrante per l'a-
ziendal . 

Né vale l'asserzione ohe i,fruttiferi 
da noi vanno soggetti a troppi. ma­
lanni; certo ohe le causa nemiche non 
mancano al frutteto, ma sono dì na­
tura ben meno rovinosa di, quelle che 
colpiscono la vite ed il gelso. La dif-

•ferenza sta in questo, che si riconosce 
l'utilità, l'importartza dei secondi, al 
disoonoacé a torto quelle del primo. . 

Né vale accampare la dil'ftcoltà di 
smarcio poiché producendo bene la ri­
chiesta certo non manca.e si presenta 
anche rimunerativa., E poi quella del 
commercio è una della forme di uti-
liz/aziono, mentre vi è l'altra,,cioè il 
consumo, che acquista carattere di vera 
importanza nei riguardi, dell' igiene 
alimentare e dell'economia domestica. 

Oggi, per quanto riguarda la vite, 
anche noi friulani sentiamo avvici­
narsi una crisi, quella dello smercio 
del vino, che, pur troppo è inutile 
farsi ìlluaioni, non potrà risolversi ohe 
diminuendo e migliorando il prodotto. 

Anche per il prodotto bozzoli l'av­
venire non si dimostra molto sereno. 

Queste considerazioni ' dovrebbero 
pur spingere gli agricoltori, specie 
della zona collinare, a curare di più 
e con criteri più moderni la fruttioul-
tijra. 

E' giocoforza quindi escogitare dei 
mezzi alti a dare impulso a razionale 
indirizzo alla coltura in discorso, e ciò 
non soltanto nei territori delle colline 
come i più adatti, ma, anche nella pia­
nura. E uno dei, mezzi più efficaci 
sarà sempre l'esemplò : l'impiantò cioè 
e la tenuta da parte dei più forti pro­
prietari di fruiteti: specializzati e l'ac­
quistare, dai . mezzadri, afflttuali, di­
pendenti in gentre, dei fruttiferi da 
piantarsi almeno negli orti e nei cor­
tili. Sarà sempre da preferirsi un, 
pomo od un pero, ad un ^lioe, ad un 
pioppo, 0 che so io. — Gioverà pure la 
propaganda continua a mezzo di con­
ferenze ,0 di lezioni pratiche imparlilo 
da protèssionisti spooializzatosi in, 
questo ramo dell'agraria. 

Utili saranno 1 concorsi a premi per 
l'impianto e buona tenuta di semenza 
di vivai', nonché di frutteti anche se 
misti : non richiedere forti estensioni, 
accontentarsi di pochi soggetti, ma 
che vengano coltivati con criteri mo­
derni. 

Piuttosto che al selvatico, per 
quanto riguarda il pero ed il melo, 
attenersi al cotogno ed al paradiso, 
come soggetti di minor durata s'i, ma 
predisponenti al prontg prodotto. Adot­
tare forme basse. Uno al mezzo vento, 
come le più pratiche e per le pota­
ture e per le cure antiorittogamiche 
ed insetticide. 

Gioverà pure allo scopo, il premiare 
gli alunni che ntlle campagne IVo-
quenlano le scuole complementari, se­
rali, l'estive ecc. con qualche pianta 
fruttifera che essi dovrebbero piantare 
ed allevare nel proprio orlo. Così pure 
nella « feste degli alberi » invoce dei 
soliti pini, abeti e larici si potrebbero 
l'ar pi'iiilaro pomi, peri, susini, ciliegi 
HOC. 

Piantare, incoraggiare, istruire, 
questi sono i capiealdi per l'avvenire 

della nostra frutticultura, che oggi dà I 
tanto poco, ma ohe un giorno, sa con- 1 
venientemente curata, potrebbe dive­
nire, anche per il Friuli, una delle 
maggiori fonti di ricchezza agricola 
vera e duratura. 

S. ai orglo RlcMnvoUa, maggio 1903. 
-, , • , ,7. l. 

I 

Non Si rimarrà 
«onsa solfato di rama 

Nel maggio dell'anno passato, allor-' 
quando erano più alti i lamenti dei 
vitioùltori italiani per il prezzo del 
solfato dì, rame, il prof. Oddo dell'U­
niversità di Pavia, segnalò al ministero 
di Agricoltura il risultato dei suoi 
atudlinfornó ad un preparato ottimo 
ed, efficace, più ecohoitiico dal solfato 
dì rame; 

U mihiatro dispose alBnchè il prof, 
Oddo potesse eaperimantare il sub pro­
dòtto a diede incarico ad alcuni isti­
tuti govarnativldf faro alcune prove le 
quali dettero buon risultato. 

L'Ktiiione Italiana dei Prodotti Chi-
baldi assunse l'incarico di fabbricare 
il prodotto 61 ora una grande quan­
tità di esso venne messo a disposizione 
del ministero por deflititiva esperienze. 

L'on. Cocco Ortu ha ordinato che il 
preparato del prof. Oddo vanga distri­
buito fra venti istituti quali saranno 
antbrizzatì a distribuirlo agli agricol­
tori che ne faranno domanda. 

Campagna bacolaolca 
Favoriti dall'alta , temperatura gli 

allevamenti procedono a-gonfie vele e 
sollecitano le mute. 

Infatti una buona parte dei bachi 
è alla seconda muta mentre dovreb­
bero avere appena superata la prima. 

La foglia si è in pochi giorni svi­
luppata assai e, salvo qualche inevi­
tabile eooaziòne, promette' di riuscire 
abbondante. 

Raccomandiamo intantodi dare pasti 
frequenti perchè i bacòUnì proflltano 
assai della alta temperatura e di con­
cedere ad essi un largo-spazio. 

Intorno alla condizioni del commer­
cio serico 8 dei bozzoli .-manteniarao 
la provisioni già manifestate, perchè 
la situazione Se non ha decisamente 
migliorato non accenna parò a pep;-] 
giorare. In complesso, tutto procede in 
modo promettente. | 

Per l'apertura delia oaccia 
Neil' importante riunione dèlie rap­

presentanze delle Provincie Venete ohe 
ebbe luogo il l i magalo a Venezia, I 
fu trattata fra altri importantissimi 
argomenti la questiono; dei termini 
d'apertura della caccia. 

Si è cercato un accordo fra la pro­
vincia su queste basi : 

Caccia delia quagUo, dal 1 agosto a 
31 dicembre. 

Caccia dì tutti gli uccèlli da 15 agosto 
a 31 dicewbra, 

Caccia alla lepri, da 1 settembre a 
31 dicembre. 

Caccia agli acquatici,:dal lo agosto 
al 30 aprila compresa,la beooaooia. 

Fermo il divieto dì caccia per le 
rondini e i piccioni, la penalità por le 
nidiate, e la raccomandazione dì non 
acciecare gli uccelli per richiamo. 

1 w i d'igiene ai llaostfi 
ed una visita al Manicomio 

Dal mese di marzo fino a ieri, i 
corsi d'igiene pei maestri eiementari, 
promossi dall'Ordine dei Sanitari del 
Friuli, tenuti per turno dai nostri 
bravi medicii sì seguirono senza iuter-
ruzione tutti i giovedì e le domeniche. 

I nostri egregi insegnanti non man­
carono, mai aite lezioni che gli oratori 
seppero rendere attraenti coil'accom-
padada proiezioni, tavola iiìustralive, 
quadri anatomici ecc. 

Ma di ciò promettiamo ai lettóri di 
occuparci in un prossimo numero. 

Intantano riferiamo che domani aUe 
ore 17, un primo nudo d'insegnanti 
d'ambo i sossi si recherà a visitare 
quel gran villaggio di dolore che è il 
Manicomio provinciale. 

Per lo gentili maestre sarà pronta 
una comoda giardiniera, i « signori 
uomini » potranno far la strada col 
cavallo d'acciaio, oppure.... colle loro 
gambe, ciò che costa meno. 

L'altro gruppo di insegnanti farà 
la medesima visita al Manicomio sa­
bato, ugualmente con partenza alle ore 
17 e cogli stessi vari mozzi dì trasporto. 

Dal Bollettino giudiziario 
togliamo ohe Fabro, aggiunto di prima 
categoria a Pordenone, é promosso 
alla seconda, continuando ad esercitare 
le funzioni nello stesso mandamento 
{vedi in oronaca provinciate). 

Il mercato del 3. giovedì 
Ecco alcuni estremi del mercato 

d'ieri. 
II movimento degli affari (data l'at­

tuale stagiona in cui gli agricoUorì 
sonò occupatissimi) dimostra come 
questi mercati prendano sempre un 
maggioro sviluppo. 

Buoi : paia 58, venduti paia 8 da 
L. 800 a 1100 al paio 

Vacche; 170, vendute .53 da L 82 
a 85. 

Vacche a peso morto, venduto da G 
da L. 138 a 180 al quintale. 

Vitelli ; 195, venduti 92 da L. 03 
a 2.50. 

Uavaìii ; 8.i, venduti Ili da L. IU7 
a 327. 

Asini; 15, venduli 8 da L. 38 a 118. 

Il Sindaco Pecile 
noi Gonalgllo Dlratllvo 

dalla Fadar. Caaaa Rurali 
A Roma, sotto la presidenza dell'on, 

•VVóUemborg, ha tenuto ieri' la sua 
prima adunanza il comitato direttivo 
della federazione della casso rarali 
libere che ha sede in Roma. 

Dopo varie, deliberazioni, l'on. tìVoi-
leinborg, pel voto espresso, per iscritto 
delie casse rurali aderenti ha' assunto 
la carioft di presidente efifeltivo. 

A lar'parte deli Consiglio :diretti«o:i 
venne ohlàmatór fra gU'aui'i, il nostro 
Sindaco Pecile, che è prasideiita della 
Cassa itluralé dì S; Giorgio delia Ri-
ohinvelda. . ^^:„.;-.'.\ « 
Una riuscitissiffla sei-ata 

alla " Forti e Uberi ,y 
Gentilmente invitati dalla presidenza 

delia Società di Ginnastica « Forti a 
Liberi » abbiamo; assistito ieri sera al 
trattenimento sociale in onoro del si­
gnor Gino Belloni. In verità non rim­
piàngiamo, io due ore in cui ci siamo 
trattenuti nel vasto salone della So­
cietà in Via Portanuova. , 
, Le gara di sóheru'a e i più avariati 

esercizi ginnastici eseguiti dai bravi a 
davvero (orti soci, riuscirono interas-
santissimi tanto ohe destarono ia ge­
nerale ammirazione, dei numerosi in­
vitati è strapparono i più calorosi 
applausi. , I 

Il programma si iniziò con un as­
salto, alla spada fra il furiare maggiora 
13arbiori ed il sorgente Rontani, as­
salto in ciH i due-tiratori ebbero modo 
di dimostrare una straordinaria agi­
lità e correttezza noi movimenti^ 

Segui altro assalto fra Gino Alessio 
a Ugo Degani,; quest'ultimo diverrà 
uno schermidore di primo ordino ; ra­
ramente si vedono aiKee/còsi perfetti. 

Di nuovo il sergente Rontani si battè 
alla spada coi sig. Candiani presidente 
dal Circolo Schermistico di Sasila, ri­
scuotendo applausi frenetici. 

A questo punto si ebbe un interes­
sante diversivo., 11 solari') vice presi­
dente dalla Farli e Liberi, sig. Augusto 
Degani, presentò una dozzina di soci 
ginnasti i quali al suo comando, ese 
guirono una serie dì esercizi a corpo 
libero con movimenti Bpecialisaimi 
dello braccia o della persona svolti 
alla perfezione. 

Quei baldi giovani, die mostravano 
i loro muscoli d'acciaio ed i loro petti 
di ferro, strapparono frasi d'ammira-, 
zione a furono fatti segno ad una en­
tusiastica dimostrazione di simpatia. 

Seguirono altri due saggi di scherma 
fra ì signori Fanti e Barbieri, Crema-
sebi a Balloni. 

La aquadra dei ginnasti fece ancora 
dei meravigliosi esercizi agli anelli,; 
al cavallo ed alle parallelo. In tutti ai 
distinse in special modo il bravo Ugo 
Degani che — bealo lui — possiedo 
una forza erculea accoppiata ad una 
straordinaria agilità nella persona. 

E fu meritatamente applaudito. 
Si diatinaero puire in special modo 

li giovane Gino Alessi por gli esercizi 
alla sbarra ed al cavallo a cosi pure 
i bravissimi Mungheril PietrOj Toffo-
lòni Antonio. Do Marcio Alessaadro e 
Folgherano Pietro. 

Abbiamo lasciato la sala di Via; 
Portanuova, lietissimi della bella se­
rata trascorsa. 

Società Alpina Friulana 
Sino alle 18 d'oggi (venerdì) ai ac­

cettano le adesioni per la salita al 
Matajur. ,; 

Soeloté Oporala Oénorals 
Seduta della Direzione 

Questa séra sì riunisce la Direzione 
della Società operaia generale par 
pronunciarsi su diversi oggetti im­
portanti 

Nei primi deiia ventura settimana 
verrà convocato il Comitato Sanitario 
per discutere e deliberare aopra al­
cuni sussidi per malattia rimasti in 
sospeso e par la nomina del Direttore 
e Vice-direttore di detto Comitato. 

La Cammlssione dei olncgue 
Tutti i ihembri formanti parte della 

Commissione dei 5, nominati dalia 
Direzione della Società Operaia, hanno 
accattato l'incaricò e quanto prima si 
riuniranno por iniziare gii studi sulle 
riforme alio Statuto Sociale. 

I concorsi 
alla cooperazIORB industriale 

Il Ministero d'Agricoltura ha pub­
blicato l'elenco dalle ditte italiane am­
massa ai concorsi banditi al, marito 
ed alla cooperazione industriale. Le 
ditte concorrenti sono 213, divise in 8 
gruppi. 

Fra i concorrenti, del nostro Friuli, 
non figura ohe la Ditta Pietro Conta-
rini, conceria di pelli, Udine. 

Vandalismi 
Da al cuoi giorni ignoti vandali, nemici 

evidentemente di quel veicolo di civiltà 
ch'è il tram elettrico, e forse spinti 
da un'interesse particolare, si divertono 
a sfregiare le vetture, approfittando 
dei momenti in cui il personale è oc­
cupato nello scambio del denaro, 0 
nella consegna dei biglietti. 

Non potrebbe la P. S sorvegliare e 
procurare di acciuffare qualoheduiio 
di questi maleducati... per non dir 
l"'?'-'iu ? 

Banca Comm. Italiana lyff^l 

Il grave fatto di Godia 
Nelle vicinanze di Udine, ai trova 

un amono paesello, chiamato Godia. 
Ivi e preoisamanta in una località cen­
trale dell'abitato, ha una osteria ab­
bastanza avviata la ved. Maria Gomelli 
maritala Moro, venerdì, in dotta osteria, 
stavano certi Barco Luigi di Valentino, 
di anni 'i4, da Ipplis, « Miani Domo-
;nioo, di Oiuaoppé, detto * GelóUj d'anni 
29, da Ranianiacoo , , • ' : " 

I#due mangiarono e bevèttero e si 
intrattennero quindi a discorrore con 
la padrona dell'osteria. 

;Pìù tardi entrò Bel localo il mu-

f naiò Attilia Oojutti, di Domenico, 
'anni 31, del paese, il quale ai re­

cava a bera un bicchiere di vino, corno 
era solito a fare ogni sera. 

Avvialaeì tra 1 ivi avventóri la con-
vorsaziotìe, fu deciso di'intavòlàrouna 
partita dà giuoco ; ma manoava il 
quarto compagno, e; a tale mancanza 
fu provveduto dalla padrona dell'osto- , 
ria la quale epòntatteamenlaaioirorse 
onde la partita potesse'aver luogo. 

li giuoco ebbe cosi principiò; e ad 
una partita tenne dietro lih'altra, o 
quindi parecchie altro. 

Ma quando HÌ (aHÌredde ralionem, 
cioè al pagamento del vino bevuto 
sorse una questione frai tra giuoòa-
tori. , 

Dalle parole, in breve si passò a via , 
di (alto per opera dar Miani, il quale 
lasciò andare un potóntó ceffona sulla 
guancia al malcapitato mugnaio Cajutti-

Questi reagì ed allora il Barco, 
estratto un coltello, tentò oóri l'arraa 
di colpire il Cojuttl; si impegnò "cosi 
una colluttazione, in cui il mugnaio 
riportò lina ferita da arma dà taglio 
ad una roano. 

Ma paro che nella colluttazione il 
Barco min-avesse superiorità auii'av-
versario, per cui a un certo punto 
gridò al Miani.' Dagli un colpo, dagli 
un colpo! 

Il Miani eslratta allora una rivoltella 
mirò un colpo alla testa dol Oojutti, 
ad un solo metro di distanza ; ma 11 
mugnaio che aveva intesò le parola o 
aveva,visto ilatto del Miani, chinò il 
capo aulla persona e rimase cosi illeso. 

Il Cojuttl, lietodallo scampato pi ricolo, 
furente [ior le sua condizioni di infe­
riorità, di fronte ai duo armalii si 
scagliò contro di loro, e, mentre con 
una mano teneva fermo il Barco, con 
l'altra scaraventò a terra il Miani il 
quale lasciò andare un secondo colpo 
di rivoltólla; all'indirizzo del forte e 
coraggioso mugnaio. 

Per fortuna anche questo, secondo 
colpo di; rÌToltella aubi la sorti dal 
primo, par cui il Còiutti, ancora 
illeso, ma vedendosela brutta, fuggi e 
corse in una casa vicina farai medicare. 

Quindi l\i condotto al nostro ospedale 
ove venne dichiarato guaribìlain otto 
giorni per la ferita alia mano. 

Frattanto i due compagni di giuoco 
so la battevano, dirigendosi di corsa, 
nella notte, a casa loroa Remanzàcco, 

L'autorità ha iniziato attive; indagini. 

Padovano ladro e turpe 
(Jiorni or sono, un padovano capi­

tato a Udine, chiese ed ottenne ospita­
lità da una famiglia di poveri ma o-
nestl operai abitante in "via di Mozzò. 

Quattro o cinque giorni or sono, il 
padovano : s'eclissò portando.oon sé un 
orologio rubato all'ospitale famigliola. 
' Ma il peggio viene poi: ieri,infatti 

una bambina di quattro anni confessò 
che quel bruto aveva sfogato su lei 
le sue infami', hràme, 

I poveri genitori denunziarono il 
fatto alla autorità che si occuperà tosto 
della cosa. , 

ir primo concerto 
alla Birraria ^'SriisSi, 

Abbiamo già annunciato cha il bravo 
ed intraprendente laignor.. Giuseppe 
Gròss, proprietario dell'èlagaiita bir­
raria fuori Porta Cuasignaoco, ha de­
cìso di dare, anche durante l'estate di 
quest'annui una serie dî  concerti mu-
alcaii alla aera. ' :• 

Infatti aappiamo che il: primo con­
certo avrà \\lLO^a marledi 26 corrente 
dalle 20 30 in poi, e sarà dato dalla Banda 
del 79* Fanteriai'tanto favorevolmente 
nota ed apprezzata sella nostra città. 

Quale occaaìone migliore per passare 
deliziosamente una beila aerata, uden­
do della buona musica e rinfrescando 
la gola con una ,lazza dell' eccellenle 
birra, di PunWffani ohe ormai dovun­
que trionfa e s' impone t 

l sacrifici non indifferenti sostenuti 
dal signor Qross per rendere la birra-, 
ria un ritrovo gradito, a hltraenta,, me­
ritano compensati e nói gli auguriamo 
il migliore esito alla sua Bella iniziativa. 

Echi dellp sciopero di Tarcetito = 
Come i lettori sanno, il minacciato , 

licenziamento di sette operai che se­
condo ring, Zanoletti avrebbero fomen­
tato lo sciopero di Taroento, ha de­
terminato l'abbandono dello Stabili­
mento -^ per atto di solidarietà -—di 
una trentina di operai. 

Dopo pEirecchi giorni di sciopero 
questi operai, quasi tutti con famlgliif, 
si trovano stremati e nella impossibi­
lità di imprendere il viaggio per l'a­
sterò dove int'ndono occuparsi. 

Sappiamo ohe il Lavoratore, allo 
scopo di fornire loro i mezzi per Com­
piere il viaggio, aprirà una sotloscri-
ziono nella quale concorrerà tut'.a la 
massa operi» locale, ; 
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Al «Giornale di Udine > 
Leggiamo noi Giornale di Udine ili 

ieri; 
« A priiposito dall'ipoppoflunilSi die 

«la Giunta avesse a deliberare di in-
«térvoniro o meno ai runebrl-'-del 
«compianto cittadino vCav Heimann, 
« osserviamo al 7''3e$« ohe le suo va-
« ramenlé inopportune paròle stanno 
< in opposizione à quanto realmente 
«avvenne/»'.: o c j 

I OsaerviàDÓo k nostra vó\ia-al Òlùr-
«ate-ai Udim elio è Biataraa proton-
d,i"tnentB'"lÈ'òi*i*Stto' ' e riprovevòlissiitio 
sotto Ogni riguardo, quello di attri­
buirò faltómonto —- òoroe liii fa ~ 
giudizi ed opinioni pef cdtnodìta di 
polemica agli avversari. 

Quando mài il Paese b& (jualifloato i-
nopportuno l'intervento della Giunta 

, ai funebri tlel Oav, Heimann 1 
: Noi ci siamo limitati a pubblicare 

. come gli altri giornali cittadini •— il 
Oiorimle di Udine compreso - una 
coittunicazione municipale 

Il Giornale di Udine, che questo 
sapeva, non ha dubitato di recare ol­
traggio alla verità, pur di creare ar-
tidoiosaniente un precedente che va­
lesse a glustiflcare le faesohinìtii da 
alcuno pronunciato allo schermo di 
una bara. 

Il Oi'ornaie di Udine ohe istituisca 
un conf/ònto fra noi ed il contegno «cor-

'rettissitno e gentile» (son sue parola In-
stuali) del Sindaco, veda piuttosto st di 
allrettalila corrottejza e gentilezza han 
dato, prova i suoi amici clw npprònt 
larono di un funebre per ìsfogàre i 
loro odi piccini e io loro meschina 

iiòni, : 
Ciclista disgraziato 

tori mattina fu medicato all'O.'ipitale 
Civile il,giovane quattoi'dicenno Attilio 
Moro di Innocente abitante in Vìa Su­
periore 23 il quale caJéado dalla .bi­
cicletta si produsse una, gravo ilisior-
«iona alla mano sinistra, che il dott 
Loi giudii.0 guaribile in 20 giorni s o 

Buona usanza 
OlTorte pervenute alla Saoiotà dei 

Réfiuòi •• Iti morie di Bearzi Eleiia : 
Radina.Qiu3oppo L. i; di 3biielz-Mi^ 
lesi Miiria : i)o Belgrado Orazio 1.. 1; 
di Heimanu oav ing, Guglielmo : Liiz-
zato Adele ved. tuzzato IJ. 'ài, Mu-
rattiOiusto L 20, De Belgrado Ora­
zio C. 2, Heimann Enrichetta L. 5, 
Pepe Domenico L 1, FratalU Girar-
dini L. 2, Di Colloredo-Meh Co Au-
lonio li, 3, Famiglia Marcovich h 10 
Maraini Oiv. Grato L. 5, Buscliìera 
avv, Giacomo e famiglia L. 5 

Offerte, pervenuta alla Colonia : Alpina-
in morte di Pelizzó" Angelina; Morelli 
Lorenzo lire 2. 

Offerte pervenute alla Soeioliv prot, 
dell', infàiizia in mortedi Oiacobbi Eu­
sebio : Zaninl Giuseppe Uro 1, 

libili' opsirai labbri pratici lavori 
al fuoco cerca la Ditta Giuseppe Gal-
ligaris. ___^ ^ _ _ 

Spettaooli pubblici 
Teatro Sociale 

Teatro non mollo affollalo, ma, in 
compenso, molti gli applausie le risa. 

Stasera-ultima rappresentazione con 
la serata d'onore del divertentissimo 
Antonio Brunorìni. Si darà la replica 
a richiesta generale della brillantis­
sima commedia in 4 alti di Franz-
SchSntan: Il Ratto delle Sabine- Se­
guirà i l brillantissimo bozzetto ber­
nesco di Gigi Zsnasso : Mi vuole ì 

V « AMICA > al S o d a l a 
Le due rappresentazioni àeWAmica 

del maestro Pietro Mascagni, al Teatro 
Sociale, sono state fissato per il 13 e 
14 giugno p. V, 

L'opera sarà eseguita dall'orchestra 
della «Fenico» di Venezia, con inter­
vento di artisti di primo ordine. 

Prograaima dei pezzi musicali che 
la Banda Cittadina eseguirà questa sera 
in Piazza V. E. dalle ore 20 alle 21.30: 

Maròià «Sainzzo» Montanari,— Po-. 
lonesé pp. 40 h. 1, Chopiu—- Sinfonia 
«Semiramide» Rossini — Gran marcia, 
danese «Amleto» F. Faccio— Prelud,, 
pregh. e Anale «Oavallerià rusticana» 
Mascagni — Polka «Tronville-Statidn» 
Lamherty, _ ' ; , . . , —, 

C r o n a c a Giudiziaria 
Corto d'Assise 

Una podata ohe uccida] 
Le due udienze di ieri furono occu­

pate nella discussione della cau^a con­
tro Fumolo Luigi detto « Scolpet » 
d'anni '38 fabbro, abitante a. Mollo 
Niiovo'èicoìpevola di, omicidio preta-

, Bintanzionale come ..dijfusamenta di-
• .:OéniiiiiòVieri.*, •::-'''''„ 

Presiede la OOrte il uav, Silyagui, 
sostiene l'accusali P. M.cay.Trabucchi 

Si è costituita parto civile la, vedova 
dell'ucciso Teresa ViiiariO; con gli av­
vocati Doretti e, Antonini; alla difesa 
del Fumolo siede l'avv. Emilio Driusai, 

Nel suo interrogatorio il Funiolo 
narra, che: nella sera del 24 Giugno 
egli si trovava nell'osteria di Atiilio 
Sguazzi con suo fratello, altri amici ed 
il Sosterò ( il morto ), 

Il Fumolo afferma di aver bevuto 
molto, tanto che ha un ricordo confuso 
di ' quello òhe àccad,de. 

Rammenta ohe qtiaiido l'oste li in­
vitò ad uscire, essondo giunta l'ora 
prescritta, agli assiemo ai Sosterò e al 
fratello Giovanni, uscirano per andar 
;i prendere « la rosada » come cosiu-
mano le. lamiglie di i-ouladiiii nella 

I - J i . . . . J m!l:iLJlJJ--tiLj-..-[•••.••«! •'.••HM' 

notte che procede la festa di S, Gio­
vanni, 

Essi si avviarono verso Godia ma 
poi decisero di rinunciare alla passeg­
giata notturna e tornarono indietro 
por rincasare ognuno per conto suo. -, 

A domanda del Presidente, dico di 
non ricordare d'aver dato un calcio 
al Sosterò perchè avaVji bevuto eccijs-
sivaraente ma soggiungo che essendo-
:gli amico noli avrebbe avuto ' ragione 
di' fargli 'del'mala." : 
: Nella muttinà sagiiente agli appresa 
dalla moglie ohe II: Sosterò ara iuo-
riboiìdo ili Seguitò. ad Un calcio da 
lui menatogli. 

Risposo di non ricordai-si minima­
mente quanto era accaduto nella sera 
prima. 

La vedova del Sosterò narra che 
li marito in quella notte rincasò |reg-
gandosi a stonto sulle gambe e accu­
sando un fortissimo dolote al ventre,; 

Disse che a colpirlo con una pedata 
era stato il Fumolo, 

Il poveretto fu adagiato sul letto e 
nel domani, dopo mezzogiorno, mal­
grado le pronte cure del medico, egli 
spirava, 

Il figlio del Sosterò, per nome Um­
berto, narra che, accorso al letto dei 
padre prima della sua morte, ebbe da 
lui questa versione del l'alto ; i due Fu­
molo lo avrebbero burlato, per cui 
egli li avrebbe minacciati di sohialfl ; 
il Luigi Fumolo, allora, gli inferso una 
pedata al ventre. 

Un altro figlio del Sosterò, France­
sco, dà. la stassa versione dal fatto. 

il lesto Zenarda ailorm.'i olio il Fu­
molo aveva bevuto mollo vino e il doti, 
Pascolètti narra che accorse al letto 
dal luorihondo il quale gli raccontò 
che il l'umolo gli aveva dato un calcio 
al ventre. 

Sguazzerò Attilio, l'osta di Molin 
nuovo, racconta che noii il Fumolo 
solo, ma anche gli aliri dèlia comitiva 
erano in quella sera lauto ulitiriaclii 
che lasciarono sul tavolo un litro di 
vino, già pagalo, piirchó non lo pote­
rono tiare. 

bel Fumolo dice beile Manto lui che 
i componenti la sua larniglia sono 
peraoue di condotta irreprensiliile. 

Oggi avremo il verdetto e la son-
touza. 

O A I E Ì D Ó S C O P I O ~ ~ " 
L'onomastioo 

22 maggio, s, Giulia vergine mar­
tire venerala in Corsica. 

EflemerlJo storica friulana 
« Pro Patria •»,.— 21, maggio 1514 

— Siamo nel periodo dall'eroica di­
fesa di Osoppo. — Gli Austriaci ave­
vano invaso il Friuli.' Le popolazioni 
anche di altri cèntri avevano manife­
stati nobili sentimenti di affeziono verso 
la .Repubblica e si erano dichiarati 
disposti «a vivere e morire sotto l'om­
bra del dominio Veneto». E quando 
si aveva dilTlcOltà ad offrire deiiaro 
per i bisogni della Repubblica, Givi-
fiale {il 2i maggio 1514) scrive a Ve­
nezia; «Se siamo tanto poveri ohe 

j « denari non abbiamo, manderemo 
' «tanto vino del valore di 300 ducali». 

Ad Osoppo. — 22 maggio 1848 — 
II medico dottor Domenico Leoncini, si 
presta con cuore di patriota e con 
valore di uomo di scienza per l'assi­
stenza ai feriti del fatto d'armi del 
giorno precedente, validamente soste­
nuto dagli assediati e più speciaLTienta 
a merito del dottor Girolamo Simo-
netli iugagnere. Riuscirono gli asse­
diali a levare tutti gli ostacoli che 
il nemico aveva fatto per impedire il 
corso d'acqua che giungeva ad Osoppo. 

IT, l'AESK 

NOTE E NOTIZIE 
Il riaccorda anglo-franoo-russo 

i l Témps di, ieri sera, in un nolevu-
lissiojo artìcolo, esalta r imminènte in-: 
coltro di re Edoardo d'Ingliillerra 
collo czar e si compiace dell'intente 
anglo-russa, raggiunta dopo tanti anni 
di stenti ed alla quale la Francia ha 
potentemente collaboralo 

Una nuova .sjllevazione graoo-serba 
Telegrafano da Soda'ohe il ministro 

dagli esteri bulgaro Paprikolf richiama: 
l'attenzione dei gabinetti europei sui 
preparativi 4 ' uu movimento concorda 
dei. comitati greci_ 6: serbi contro l'ele­
mento bulgaro in lilacedoiiia, 
La lotta del polaoolil: 

contri) i tedeschi cambia base 
Scrivono da Leopoli ohe il principe 

Labomirslsi ha comperato, pagandoli 
cinque milioni dì corone, i grandi pò-
deri degli eredi' dell'industriale Gu­
glielmo Sohmidt, situati nel territorio 
di Brodi. Le terre saranno distribuite 
a contadini, polacchi della Posnania. 

Femminismo razionale 
Le suffragiste americane, flnalmente, 

ne hanno azzeccata una I Esso hanno 
compreso alla fine ohe mancavano le 
braccia per l'agricoltura ed hanno de­
ciso di ritirarsi in un angolo tran­
quillo dell'America occidentale e di 
coltivare la terra. E hanno costituito 
una società raccogliendo il danaro ne­
cessario per iniziare la coltivazione di 
mille acri di terreno. La coltivatrici 
appartengono a tutte le professioni, 
meno a quelle dell'agricoltura, Sono 
modiste, sarte, ragazze dì 6a»"s, ecc. 

La causa suffragista non guadagne­
rà molto in questa impreia, mi pare, 
ma lo doune tenteranno almeno di rea 
lizzare il loro ardente sogno ; quello 

di dimostrare la perfetta inutilità od 
almeno superfluità liell'uomo noi mondo, 

l'urthó non si annoino troppo e non 
siano costrette a riooiiosoero oho im 
uomo nella fattoria non sarebbe di 
troppo!...  

OiusBiPPis GIUSTI, direttore proprìat 
ANTONIO BoRDW.aorxMo rospons-thib-
Udine.UWS; —-'ftp M- Rardusco 

"ailANTO E' TRISTE! 
Quanto attrista, in fatti, dì vedere 

giovani donne a giovnnette, trascorrore 
languenti, malate, tutta Una parte della 
loro esistenza, spesso la più b-illa, 
quando sappiamo di poterla gu.irire, 
di poter renderò loro fa vita felice. 

Ecco un esempio, prèso, disgrazia­
tamente, fra migliaia identici. 

Si tratta della Signorina t'errari E-
lisa, di Aibàredo d'Adige (Verona), 31 
Via Chièsa „. , 

Questa giovane ha, 24 anni e, come 
lei stessa lo dica in: una lettera che 
abbiamo BOtt'oochi e che ci serve di 
documento, ha sofferto fino .ali otà di 
quattordici anni. 

Spieghiamoci : le suo sofferen-ze non 
furono cosi violente dà strapparla grida 
di dolore, perchè sa cosr fosso stalo 
non iivrehbo, potuto resistara j no, lo 
solferenzo che l'affliggevano erano sorde 
lento. V'irle, complicato a 'si accorda­
vano, par cosi dire. Ira loro, per mi­
nare lentamente questo giovane orga­
nismo. ; 

Signorina Elisa Ferrari (Fot, l.ilcont) 

Ecco una giovanotta che durante 
dieci anni non ha potuto dire al mat­
tino; «Dìo mio, ho dormito bene». 
No, essa era rimasta sveglia lungo 
tempo, poi, venuto finalmente il sonno, 
i sogni penosi, gl'inoubi glielo turba­
rono a tal segno che, svegliandosi, 
non disse ; « Ho riposato», ma invoce, 
esclamò: «Mi sento tutta rotta » 

Ecco; una giovane, la: quale durante 
dieci anni non: ha doluto dire ; « Ah ! 
che buona colazione ho fatto », oppure, 
«ho pranzato con piacere » No, ogni 
giorno si è messa a tavola senza ap­
petito, ho mangialo, ma poco, perchè 
bisogna mangiare, pur sapendo, anli-
oipatamopte, che le digestioni sareb. 
baro stale cattive. 

Sovente hit avuto emicranie, oppres­
sioni, nevralgìa, balliti di cuore, freddo 
alle mani e ai piedi j tutta la seria 
dei malesseri che avvelenano l'aciìsteiiza 
delle giovani anemiche, clorotich-'. 

Quanto è triste di non poter fare, 
a questa età, un buon sonno, di non 
potere offrirsi un buon pasto. Quanto 
è triste, quatido si è giovani, non aver 
l'aspetto giovane, mancare di allegria, 
e soffrire quando gli altri si divertono I 

Quanto è triste veder tutto ciò, sa. 
pere che vi sono migliaia di esseri i 
quali si trovano in questa situazione 
e doversi dire : « Noi possiamo gua­
rirli, ma non li conosciamo. » "" 

Sì, noi possiamo guarirli, perchè 
grazie alle Pillole Pink, abbiamo gua­
rito la Signorina Elisa Ferrari, l'ab­
biamo guarita bene e guariamo ani:li e 
le altre che si trovano nel medesimo 
caso 

Non le conosciamo, ecco la disgra­
zia. Incarichiamo dunque la stampa, i 
giornali, queste grandi forze, di por­
tare alla conoscenza di tutti la guari­
gione della Signorina Elisa Ferrari, 
avvenuta mediante le Pillole Pink. 
Domani ne pubblichei;emo un'altra 

Le Pillole Pink lianno guarito la 
Signorina Elisa Ferrari, guariranno 
voi pure. 

'Le Pillole Pink guariscono l'anemia 
la clorosi, la debolezza generale, i 
mali di stomaco, reumatiiimi, emicra­
nia, nevralgie, sciatica, spossamento 
nervoso. 

Si vendono in tulle le farmacie a 
al deposito A Merenda, 0, Via Ario­
sto, Milano, L. 3.50 la scatola L. 18 
le 0 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutto le domande di consumo. 

AVVISO DI CONCORSO 
TJ'AUÌ minia'razione Dazio del Oopsorzio Ve­

li ozia-Muran*» avvorte cho sono vacanti alcuni 
posti ilt guai'ili» daziaria. 

Per coucorrora ù nocoaaario che Tsapiraato 
sii oelibo 0 vodovì aonza prole, sappia leggere 
e scriverò o non abbia meno ili 18 anni. 

Docnmenll da allogarsi alPietanza : 
a) cQi'tioato di niiacita —| b) cai't.flcito paiialtì 

j •— e) certifinato di buona condotta — A) cer­
tificato modico. 

i Assegno giornaliero inizialo L 9,30 — Indou-
,' iiitù por servizi straordinari e dì scorta. Alloggio 
I e vaatiarìo gratuiti. Gassa di PrcividQn7a 

i 0dr Per inserzioni sul 
1 F ' A E S E rivolgersi esclusi­

vamente a) nostro Ufflcio 
(rAnimiuisti-az.ioiu) Tttj 

MALATTIE DEiio STOMACO 

PoLVCRl D ; V F ) S O I H 
-t-ToHICo RKosTlTUfltTl-i-

||-^[PBEH.I'MhWIBD.H0HTI-(l»TafmfeJ 

EDEL-miESTlMo 

ULTIME ONORIFICENZE 
MILANO I90G 

ROIVIA 1907 

LONDRA 1907 
KIAORIO 1907 

Le Polveri O.r Vnsoin sono una com-
linajìone di sali fostbcloruràti solubili 
di calcio, sodio a foi ro con polveri tonico 
digesiiye e si usano con vantaggio 
néyìt adulti nella cura della dispepsia 
gastiica, atonia dello stomaco e del­
l' infàstiaovgastralgie, inappetenza òsti-
nati', cattiva di|;estione ecc. e nei 
teni/.int quale ricoslituente nella cura 
del rachitismo, scrofola, gracilità, dif­
ficoltà dì camminare, ecc. 

11 Polveri., D.r Vasoln si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo a costante, ma anche per la fa­
cile sqmtninislrazione (nel brodo, cnitè, 
latte, vino, acqua zuccherata, ecc. o 
con. cialda) a pai- la loro massima tol-
leì-àbilità. :, 

La Polveri D.r Vasoin furono espe­
ri mentale con vero successo da molti 
lucuti 0 in molli ospedali (Udine, San 
Iiai'Ole .Friuli, Belluno, Venezia, Mi-
raiin V.h, Chioggia, Piave di .Soligo, 
Sacile, Vittorio, Montebelluna, Portu-
grunro, Castelfranco, Vèneto, ecc.) e 
marfè 1' appoggio dei sanitari a la 
llduijìa del pubblico si sono diffusa 
raf'damante ed hanno occupato un po­
sto disti.ilo fra la specialità più ri­
nomala. 

Le. Polveri D.r Vasoin si trovano 
in tulle lo buone farmacia e presso i 
principali grossis'i di medicinali o si 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
por una scatola (L. 8 per sei scatole) 
albi Premiata Farmacia «All' AQUILA 
REALE» Castelfranco Venato. 
Dai/caito in Udine pre-sso B. Comessatti 

•Mi ' "̂ ^ 

Cura dei Bagni di Mare 
|)Pi'giovaDcili di civile condizioflD 

Elegante chalet ospressamanto co­
struito sulla spiaggia a Lido di Venezia. 

Assidua sorveglianza, gliinastloB educa­
tiva, lezioni di nuoto, traltamento sano, 
abiiandante. 

Reltii modica dà pagarsi antacipa-
Inmenie. 

Apertura dello .Stabilimento dal 24 
giugno al 24 settembre. : , 

Por informazioni scrivere a BAS-
SANO ài Direttore del : 

Collegio Convitto Vinanti 

LE PILLOLE FATTORI 
di OASOARA SAGRAÙA contro 

Oatarpo intestinale 

STITICHEZZA 
EmiopaniiiGaafpIclamo 
flono le migliori del'mondo, 

Miglioni di persone guarite 
Scatola da 1 Q '2 Lira in tutte 

io Farmacie a dai Chim. Fsrm-
G. FATTORI e 0., Via Monforto 
IO. Milano, l rivenditori rivol-
gaflBl a a\ RAVASIO in Milano. 

FERi«ET-BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonico, 
Corrobopanto, 

AjJeratiwOp Digost ivo 

• -, » ì < ^ ^ ^ » Giiariiarsì tollo! conlraltiBioiii 

G A S A DI C U R A per le malattìe 

li Gola, Naso, Orecchio 
del Do». Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
U d i n e - VIA A Q U I t E I A - 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalali poveri 

Telefono 317 

OTOGRAFICI 

Apparecchi - Carte - Lastre 

Bagni - Cartoni, ecc . 

LISTINO DEI PREZZI A RICHIESTA 

ANNIBALE MORGANTE 
L D I N E 

Via della Posta 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

eillSEFFE Bl FmZ14 
Udine — Viu l'i-r-folluro, N 'ti ~ Udine 

(Filiale GEMONA - Vicolo dal Teatro) 
Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 

Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

(.'o-rispoiiiic 11 lutti i lavori fotografìoi semplici ed artistici. 
Ir(j-riinilimonti - Pornplliuio - • (••'ĵ ndolî ocê  

I M P E R F O R A B I L I 
::. T E E T O S 

coperture e fascio per 

BICIGLETTA - MOTOCICLETTA - AUTOMOBILE 

Agen te g e n e r a l o p e r U d i n e e Prov inc ia 

AUGUSTO VERZA > Udine - via Wercatovecchio 

ILIO SASSO MEDKJNAU 

s» JODATO-^ 

:•• ?> Etnxfismhiù 

U-.,- •'.•.l.'.\,'i.Av'tl.i.'ftl i t t^l^iviii.-Xs .CtwwitAr. ,.• :..„!.-

• i tolo tij-w i.vw,.^U ontAvwonit •ifXin^À.^tkt. l '-a l'-̂ .»- > 

EmAifoi'U<>vieJt£i Ai. Si*4. P*Sa^s& Fift£»i Cv̂ ' • '.--.'-, 



Società ITALO SVIZZERA 
di COSTRUZIONI MECCANICHE 
già Officina e hndsria DE-MORSIER - Bologna Bologna -

PREMIATE 
còlle massime 
ONORIFICENZE ^ 

Locomobili e Treiibiatrici da montagna 

. - 1 » » . ; • ' - • - ' • ' V r ^ ' . 

Le più pei fette 
Universalmente 

ADOTTATE 

MONDIALE 
è il nome dì mia mnoohina da calze colla qualtì ognuno (uomo o (Ioana 
stando a caKi propi'ia può gnadagnaro senza fatica, 

(MT L. 5 ai giorno. 1 M 
ptìrehò noi comperiamo tiitt) B lavoro oaegwilo. 

l'noatH cataloghi, I s t r u l a c a n o , c a m i i r o v a n o e «i i iegano .1 g r a n d i 
« a n t a g g t doUa " ÌHOKIIIAXI; „. 

' MACCHINE ila S C B I V U n E di ogni marea da L. SOO a li. 000, •- Por 
actuiisti di Macellino Lineari por Magliorin o Matioliltia da^soriTcro n pronta cassa ; 
gmndo nhtxSèo.^a^stnÈCUi» aiiclae a r a t e mciiNili, 

Per Bcniarimonti rivolg'̂ rei unioamento alla Sooietit per Macchino « LINEARI 8 
HICCOLAfil. ttJpiosl o iWanuel, 

MIliASiO — ». Maria Fnloorina, a — BUIiAWO 

. Proclamato dalla scienza è alato luminosamanto confermato 
dalla pratica olio il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Lo massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1908 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1007 — Londra 1007, 

per poflta o franchi "di porto, 4 flac. BflQZa Btric. e per dialjeticl L. 9,10 — 4 
fiac. con stricnina L. 11,60. 

Inàìrizzaro cartolina vaglia all' iovontoro Dottor P. EMILIO ORAVERO, 
Modana - Via Mtraldo, 3-16. 

Opnsooli, lettoratnia, reolameEi, iUTiaai franco e gratis 

mmà 

MALATI di CUORE 
soffereuli di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radioaleguarigionecol brevettato 
e premiato " .CORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Oh.» F. ' & C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie 

mkumk 
SOOIET.A.V -A.asroa:Tiis^-<ak. 

Capitale L. 105,000,000 interaineDle versato - Fondo di riserva ordinario L 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, 
Como, Ferrara, Pirenxf, Genova,, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 

Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 ABBILE 1908 / , 

Numornrio in Casso .. . , \ . . . . L. 40,36.1,343.00 
Fondi presso gli Istituti d'Emissione . » lO'tJ.OK).^ 
Cassa Codols 8 Vnlnto ; . . . . . . > 1,411,888.40 
Portafcglio: Italia ed Estero . . . . . 32l),0-4,«4ó.!0 
EITottl all'inoaMo . . . . . . . . . 8,8.17,800,-
Riporti., . . . . . . . ' . . . , . 8'3,708,440.31 
EITdtli pnbblioì di Proprietà . . . . » 38,280,042.70 
Aaibni Baaoa.di Ponigia in liquidaz. . » 0,020,988.76 
CertiBoati Ferroviari ;).050io . :. . » r>,012,'lB2.00 
Antlcipiizioni sopra EITottl pubblio! i . » ,3,490,878.62 
Oorrisiwndehtì (Saldi debitori) » 107,030,401.37 
Pnrtetilpazionì aiverso /. . . . . . » 3à,000,043.7« 
Portooipazioni in Iirpreso Baneorio . . > 0,OI)7,ó02.S3 
Beni stabili . . \ . . . . . . . . 7,934,582.12 
Mobilio ed impianti diversi. . . . . > l.-*-
Debitofi diversi. . . . . . . . ." i 4,437,3.=13.0l 
Debitori por Avalli . . . . . . . » 41,038,884.07 

Ì
a garanzia operazioni • 30,140,848.— 

a cauziono servizio » 3,04.'i,700.— 
libero 0 custodia . • 080,313,120.— 

Spose d'Afflniinis, o Tassa deli'Eaero. corr. » 2,411,480.72 

Capitalo Sooialo (N. 170,000 Azioni da 
h. 500 oadauim e N. 8,000 da L, 2,500) . 105,000,000.-

fondo di riserva, ordinario . , . . . > 2 ,̂000,00,0.— 
Fondo di riservò sti-aordinnrib , . . . » 13,047,110.87 
Foiido di Providraztt: pel Personale v . > 4,170,008.80 
iDlvidondi in corso ed nrretriiti. . . . ,» 744,317.50 
Depositi in Conte Corrente . . ,. . . » 172,000,180.78 
Boónì fruttiferi a «oadoni» fissa . i . » 18,888,187.81^ 
Aocettazioni cómmorcinll . . . . . » 30,074,892,08 
Assegni in oirooiazìpne . . . . , . . > , 14,128,484.40 
Cedenti di effetti por. l'inoasaó. . . .: » 16,044,074.81 
Corrispondeiiti (Saldi creditori). . . . » 230,881,340.08 
Creditori diversi . . . . . ' . . . . 17,340,708.58 

d'editori per Avalli . . , ;. . . . • 41,038,834.97 

Ì
a garanzia operazioni > 26,140,046.— 

a aiuziono servizio » 2,S)18,700.~ 
a liberacnstodia . > 030,318,120.— 

Avanzo utili eseroizio 1007.da linuW. , . 511,775.04 
tJtili lordi dell'Esercizio oorrenlo . . . » 5,420,782.88 

La Direzione 
JOKL - A. OHISALBERTl 

La Banca rioavò versamenti 
Conto Co»»»t« a Ubrètto 

all'interetóe del 2 ai40[ij con laooltà al 
Correntista di disporre »eii»'»rvii!0 sino, 
a 1. ao.OOO a Vi»t< con un prear-
Tii0 di nn giorno sino a I>. 50,000 e 
con prearvUo 41 a (tioral <inalm>(iiie 
«òminft n-aggiot̂ e. 

Mbretto di risparmio 
all' interesso del 3 li4 Oio con preleva­
mento di II. EOOO a Viata, t,. IBOOÒ 
con nn giorno di proarviaò, aomme 

j a g g i o r i con 3 giorni. 
Ulirotio di Plóoolo Biapamiio 

all'Interesse dèi 31i2 0(o con preleva 
menti di, :L.;1000;:al./glomo, somme 
maggiori coii 10 giorni di preavviso. 

Conto Oorront» Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emettt i Buoni Pmttiftri 
all'interesso del31i2 0io da S a 0 mesi 
— del 3 8i4 0io oltre i 9 mesi. OU in-
taresl di tutte le oatagorle dei depo­
siti sono astti di ritenuta. 

L, I,3!l0,9l8,383.aa 

i Sindaci 
Rag. G. SACCHI - Dott. 0 . SBRINA-

Opexaa^ork l e ©exvlaBl taAr^ex&i 
Eiosva come versamento in Conto Cor- ^ Compra 

rente Vaglia Combinri, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole aoadlite 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
detla Sanoa Commerciale Xtaliaiia. 

Fa serviiio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Bconta effetti sull'ItaUa e sull'Estero, 
Bnoni del Tesoro Ztaliani od Bsteirif 
Rota di pegno (Warranta) ed Ordini 
di derrate, 

I Fa aowenilonl su Ueroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia olio al­
l'Estero. 

Fa antioipasioni sopra Titoli emessi e 
garantiti dallo Stato e sopra altri' Valori. 

Fa riporti di Titoli «notati alle Borse 
italiane. 

8' inoarloa dell'ac^nisto e della vendita 
di SitoU in tutto le borse d'ItaUa e 
dell'Estero allo migliori condizioni. 

Bilaicia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Assegni su tutte lepìazzed'Italia 0 dell'Est. 

U ,.1,310,948,8»8.32 

per / / Capo-ConlabUe 
A. OOMELH 

vende divise estere, emette 
ohi^nes ed esegnisos versamenti te-
lagm&ol sulle prinoipalipiazze italiane, 
europee ed Oltre mare. 

Aoiinlsta e vende Biglietti di Baaea 
Esteri 8 Monete d'oro e d'argento. 

Apra créditi in Conto Corrente Uberi, 
centro garansie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in Italia ed all'Estero contro do-
annienti d'imbarco. 

Esegnisos jior conto terzi Bepositi Oaa 
sionali. 

Assume il servisio di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Sioeve valori in oustadia contro laprov' 
vigione anniin dal li2 0{QO sol valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
l.d Gennaio e l.o Luglio, ourando per 
i valori afildatile l'incasso delle osiwle 
ed il rimbórso dei titoU estrat t i . 
gratuitamente, so pagabili a XTdine o 
presso «ualunqua delie sue Sedi, contro, 
rimborso delle upcse, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre oondlzioni. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 

Linee del Nord e Sud America SBavisto 
BAI* UO 

SU'TTIilIAIVALiIi 

Rappresentanza sociale SOCIETÀ "Navigazione Senerale Italiana,, 
{Società riunite Florio o Eubattino) - Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 54,000,000 

" i a Valnita Sooiet* di Navigazione Capitale emesso e versato 
k i t VOlUt/D „ iuì\^m a Vapore L. 11,000,000 

" V i a •A.q.'Ulleja,. 3Sr, e-& 
Per il PLATA 

Società 

N. ,Q. ,1. 
La Veloce 
N. G. I. 
La Veloce 

Data di portenza 

7 maggio 
14 
ai . 
28 • 

VAPORE 

SlKilla , 
Vennir.nela 
U m b r i a 
A r g e i i l i n a 

STAZZA 

lorda netta 

6320 
8378 
5030 
4085 

Velocità 
in miglia 
all' ora 

alle, 
prove 

8234 

8001 
8047 

18,08 
14,85 
15,71 
14,.'Jb 

SCALI 

Baro., Ten., Rio, Santos 
Baro., Las P.,Montevideo 
BaroelL. Ten., Mont. 
Bare., Teiier., Rio, Sant. 

DURATA 
• . del 

viaggio 
giorni 

21 
20 

101i3 
30 

iS. 0. I. 
Ija TelocQ 
Iia Velooo 
La Veloce 

Per N E W YORK 

12 aprile 
23 » 
\^ giugno 

l i i e n r i a 
IVordi An ie r ina 
Hraa i io 

4806 
4010 
6036 

3009 
3,391 
3020 

18,34 
13,40 
18,47 

Napoli-Palermo 
> 

Napoli 

101(3 
10 

• 18 

Pel BRASILE 

Ci. 1. I 7 maggio S i c i l i a I 522013334 ì 15,00 | Bare., Ten., Rio SantOBl 

Per l'AMERICA CENTRALE 
nii2 

s a a&̂  

La Veloce I 1 giugno | C i u à a l TTorino 13348 12731 | 13,08 | Morsiglia,Baro , Tener. | 37 

Le Società vendono biglietti di cliiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 
liuoa da Vanesia por Alessandria ogni ì s " giorni. Da UDIBE un giorno prima. 
T » ,mT.nT,.,m,. . »^,r..,. '^e" viaggio dirotto tra Brindisi e Alessandria noli' andata. n i . a Classe H. 80.10 
LA PRESENTE ANNULLA IL PHECEDENTll (Salvo variazioni). 

T'*?**"™Bnto insuperabils • llluminaKion» «iatlrioa 
Per mformazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

v,»ii*.l:,»4signor Aiitoiììo Faretti, UdioéA^UÎ ÌII.,̂  
Por corrispondenza Casella postale N..,S2. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

l» B Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

fJé!^eBs£!ioliìsfìe 

di FEmiO - CHINA ^ RA/iAlti^AIIO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il pii'i e/ficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenaa del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisco anche la stitichezza orii^inata dal solo FERRO-CHIMA. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti -- Prenrtenilooc rtoi» il l)agno rinvigorisco ed eccita l'appetito. 

V E N D E S I in LutLa là y A R W , . \ . . J K . D : ì O a H . E R I E e L I Q U O R I 

' n i N K tì,lli F a r m n e i n ( i l A U O M O C O M K S S A T T I - A N G K L O KAUlil .^ e L V. j J E l V n i A X I E « A l l a L o g g i a » p i azza ViU. l im. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6 . Fratelli BAREGGI • PADOVA 
refJ''''l>!«-»fr(»»'ii0l tii^i &I9> i i ^ D n é S i^lN^ROHlO - Bunnos-Ayrna. 


